
 

 

Dal Vangelo secondo Luca Lc 15,1-10 
 
In quel tempo, si avvicinavano a Gesù tutti i pubblicani e i peccatori per ascoltarlo. I farisei e gli scribi 
mormoravano dicendo: «Costui accoglie i peccatori e mangia con loro». 
  
Ed egli disse loro questa parabola: «Chi di voi, se ha cento pecore e ne perde una, non lascia le 
novantanove nel deserto e va in cerca di quella perduta, finché non la trova? Quando l’ha trovata, pieno di 
gioia se la carica sulle spalle, va a casa, chiama gli amici e i vicini e dice loro: “Rallegratevi con me, 
perché ho trovato la mia pecora, quella che si era perduta”. 
Io vi dico: così vi sarà gioia nel cielo per un solo peccatore che si converte, più che per novantanove 
giusti i quali non hanno bisogno di conversione. 
  
Oppure, quale donna, se ha dieci monete e ne perde una, non accende la lampada e spazza la casa e cerca 
accuratamente finché non la trova? E dopo averla trovata, chiama le amiche e le vicine, e dice: 
“Rallegratevi con me, perché ho trovato la moneta che avevo perduto”. 
Così, io vi dico, vi è gioia davanti agli angeli di Dio per un solo peccatore che si converte». 
 
Parola del Signore 
 
Riflessione 
 

05-11-2020 
Aprirsi! 
Le parabole della misericordia ci insegnano la bellezza di un amore che accoglie e non mette etichette. 
Il criterio di Dio è lontano dai puritani che si fermano su quanto uno è religioso, perché il criterio di Gesù è 
quanto ami. E amare vuol dire credere in te, nel tuo valore al di là di quello che oggi mostri, oltre ciò che hai 
fatto o ciò che si vede. E, ancora, amare vuol dire affermare all’altro che ci siamo e che siamo pronti ad 
impegnarci affinché emerga la sua luce che non si vede, la sua bellezza e ricchezza nascosta. 
L’amore non vede la malattia, ma una persona che soffre, urla, si dispera, ha bisogno di accoglienza, affetto, 
tenerezza, comprensione, misericordia. Perché è l’amore che salva, mentre il giudizio non può che 
condannare. 
L’amore salva e recupera ciò che è perso, ciò che sembra senza possibilità, senza speranza. 
L’amore permette al mio sguardo di arrivare all’altro e raggiungerlo dove si trova, e lì poter accogliere la 
sofferenza e far vedere che si può essere diversi, che c’è sempre una nuova possibilità. Oltre il giudizio, è 
l’amore dato e accolto che rende possibile compiere il miracolo della vita che torna a fiorire. Come una 
pecora perduta e ritrovata. 
Buona giornata! 
Nello 


